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Toh! L’Afghanistan

Hanno indossato il burqa e sono scese in piazza. Erano centina-
ia le vedove che ieri hanno manifestato a Kabul per chiedere la
liberazione di Clementina Cantoni. La volontaria italiana sareb-

be nelle mani di «criminali comuni», che ieri hanno fatto ascol-
tare la vocedella ragazzaad una fontedegli 007 italiani.  
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Purtroppo, con il rapimento di un’altra volontaria, è tornato di mo-
da l’Afghanistan, che non si portava più da anni. Cosicché anche Bru-
no Vespa ha dovuto rivangare quella che sembrava una guerra finita,
forse l’unica vinta dagli americani. E ora scopriamo che, secondo
l’esperto Margelletti, Karzai controlla giusto una parte di Kabul, men-
tre l’inviato Pino Scaccia sostiene che anche quella afgana è una «pa-
ce finta». Dunque, una guerra vera? Macché: la moglie del ministro
Castelli, a nome della Umanitaria Padana Onlus, dice che è un posto
tranquilloe ovviamente Vespa lecrede.Anche se Scaccia precisache
su Kabul piovono razzi e che i signori della guerra continuano a eserci-
tare il poterecon metodipiuttosto talebani.Eppure ci avevanodetto (e
mostrato!) che era arrivata la musica e le donne potevano finalmente
mostrare i loro volti liberati dal burqa. Vuoi vedere che era un’altra bu-
faladiGiuliano Ferrara edellaCia, comesempre uniti nella lotta?

O ggi, l'Unità che state sfo-
gliando vi sembrerà più

leggibile perché abbiamo in-
grandito i caratteri di stampa.
Un corpo tipografico più visi-
bile ci costringerà a scrivere
pezzi più brevi. Non è detto
che sia un male. Ne guadagne-
rà la concisione e, speriamo,
la chiarezza. Lo spazio rispar-
miato lo investiremo in un no-
tiziario più ricco. Avremo più
approfondimenti, più inchie-
ste, più reportage. È quanto ci
proponiamo di fare pur sapen-
do che nei giornali le migliori
intenzioni si scontrano conti-
nuamente con la dura legge
dell’urgenza. Sappiamo an-
che che il lettore è, in genere,
abitudinario, e non sempre ap-
prezza subito le novità. Spe-
riamo bene.
Per un giornale mutare il se-
gno grafico è come indossare
un abito nuovo. L'Unità non
ha bisogno di cambiare il ve-
stito che ha e a cui siamo tutti
molto affezionati. Però que-
sto vestito vogliamo renderlo
più comodo e, se ci riuscia-
mo, un po' più elegante.
Una impaginazione ordinata,
una titolazione ricca, un noti-
ziario completo fanno un
buon giornale. Ma un buon
giornale che non parla ai suoi
lettori vale come un foglio di
carta ben disegnato. Non è
questo il giornale che da quat-
tro anni facciamo insieme.
Per parlarci di più, noi dell'
Unità con i lettori dell'Unità,
abbiamo ampliato la rubrica
della posta. Abbiamo chiesto
a Furio Colombo di risponde-
re alle lettere più interessanti.
Anche alle più cattive purché
la polemica sia utile a tutti
quanti. Ci sono tante altre co-
se che dovremo dirci. Per
esempio ciò che vi piace, ciò
che non vi piace, ciò che va
migliorato in questa Unità rin-
novata. Cambia la grafica ma
noi restiamo sempre gli stessi.
Correggendo la pubblicità
che avete letto su queste pagi-
ne possiamo dire: abbiamo
cambiato caratteri ma non
cambiamo il nostro carattere.

P er quanto tempo può durare
questa situazione? Sembra il

“Titanic”. Il Paese che va alla de-
riva, una maggioranza divisa e
impotente che assiste al delirio
del Capo e non finge neppure più
di ridere alle sue barzellette men-
tre l’opposizione aspetta le ele-
zioni del 2006 per andare al go-
verno. Ma arriveremo al 2006, e
in quali condizioni?
Si è creato un vuoto molto perico-
loso che bisogna affrontare oggi,
non domani.
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Votoanticipato. «Nelcalcio,quando
unasquadravamale,spesso lacolpa
nonèdell’allenatore.Maforse,se i

risultatinoncambiano,diventa
urgentechiederealpubblicosevuole
cambiareono». FabrizioGalimberti ,Sole24ore,17maggio

Ametà strada tra guerra e pa-
ce, c’è la separazione. Può

sembrare una via poco onorevo-
le, senza eroismi e senza presti-
gio, ma sovente è più utile e fa
crescere la fiducia tra le parti. Ne-
gli ultimi mesi — pur tra tante e
non lievi difficoltà — la vita in-
ternazionale ha conosciuto qual-
che miglioramento in questa no-
bile arte della separazione, del-
l’allontanamento reciproco in vi-
sta della riduzione delle occasio-
ni di attrito, innanzi tutto, e poi
della possibilità di instaurare o ri-
prendere un dialogo diventato
troppo difficile.
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CLEMENTINA Le vedove di Kabul in piazza: «Liberatela»

FRONTEDELVIDEO

LÉVI-STRAUSS: «I MIEI PRIMI CENTO ANNI»

È cortese e affabile Claude
Lévi-Strauss; appare in pie-

na forma, elegantissimo in una
giacca verde bosco. «Sono quasi
centenario - ci avverte accoglien-
doci sulla porta - e pertanto non
credo di avere molto da dire, poi-
ché tutte le mie idee le ho espres-
se, a suo tempo, nei miei libri». Ci
riceve nel suo luminoso studio in
una sede distaccata del Collège
de France, acquisita dall’École
Polytechnique. Colpisce la lucida
fermezza del suo sguardo, l’intat-
ta curiosità intellettuale, resa an-
cora più acuta dall’ironica distan-
za dalle cose di chi ha viaggiato e
studiato molto, di chi ha abitato
diverse civiltà e letto nelle società
umane come fossero libri aperti.
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ROMA Fumata bianca a metà
sul vertice Rai: ieri in commis-
sione di Vigilanza sono stati vo-
tati i sette consiglieri. Tre di op-
posizione: Carlo Rognoni (Ds),
Sandro Curzi (Prc e Verdi) e Ni-
no Rizzo Nervo (Margherita).
Quattro di maggioranza: Giulia-
no Urbani (FI), Marco Staderini
(Udc), Gennaro Malgieri (An) e
Giovanna Bianchi Clerici (Le-
ga). Il vecchio Cda scaduto non
molla fino all’arrivo del nuovo
Consiglio. Idem il direttore ge-
nerale Flavio Cattaneo che si è

visto sfilare Bonolis da Media-
set per circa 24 milioni di euro
in tre anni. Resta il nodo sul pre-
sidente Rai, che oggi potrebbe
essere proposto dal Tesoro: pos-
sibile un accordo sul ds Petruc-
cioli, ma come Dg la maggio-
ranza avanza il nome di Meoc-
ci, più forzista che centrista.
Prodi, dalla Cina, avverte: l’ac-
cordo non c’è, resta ferma la li-
nea di un presidente e un Dg di
garanzia.
 LombardoeJop
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ANTONIO PADELLARO

EMERGENZA ITA-

LIA Il ministro dice

che le cose non van-

no ma non indica so-

luzioni. Fassino criti-

ca:è stato reticente
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PER SALVARE
IL TITANIC

La Rai ha trovato il nuovo Cda
ma ha perso Bonolis (a Mediaset)

LA NOBILE ARTE
DEL RITIRO

S opita (solo in apparenza) la di-
sputa interna attraverso la ri-

conferma del sindaco di Catania, il
centrodestra - sarebbe più giusto
dire il Presidente del Consiglio - si
appresta ad infliggere ad un Paese
in visibile affanno non pochi mesi
di un governo debole ed incerto
ma anche ben deciso a giocare con
ogni mezzo la partita delle prossi-
me elezioni politiche. Una punizio-
ne che il Paese non merita e che so-
prattutto trascura un piccolo ma de-
terminante elemento: nelle condi-
zioni date, le elezioni non sono un
optional ma sono il passaggio ine-
vitabile per pervenire ad una strate-
gia di politica economica intesa a
restituire una prospettiva al Paese.
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ANNA TITO

CaraUnità

ELETTI SETTE, ORA NE

MANCANODUESpettano

al Ministero del Tesoro le

nuove nomine. Non c’è an-

cora accordo su presidente

e direttore generale. Rogno-

ni: sì a Petruccioli. Il presen-

tatore cambia emittente per

ottomilioni di euro all’anno

Un corpo
nuovo

L’editoriale

SINISTRA

IRAQ

Da oggi risponde
Furio Colombo

L'Unità + € 5,90 libro olio di colza: tot. € 6,90;
l'Unità + € 12,00 dvd Mimi poeti e gladiatori: tot.
€ 13,00; l'Unità + € 5,90 libro le foibe della
mafia: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,00 dvd macchi,
pappi e sirene in Magna Grecia: tot. € 13,00;
l'Unità + € 7,00 cd pietà l'è morta: tot. € 8,00;
l'Unità + € 5,90 libro La guerra fredda delle spie:
tot. € 6,90; l'Unità + € 5,90 libro Mario Luzi: tot.
€ 6,90; PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo
€ 1,00
Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art.
2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

CRISI

STAINO

Ciampi, allarme sull’economia
Il Presidente: subito interventi credibili. Siniscalco dice: tutto sotto controllo
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